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LEGGI E DECRETI

Numero, dipubblicaziono 1661.

RECIO DECRETO-LEGGE T maggio 10'25, n. 1300.
Concessione di muttio al comune di Civitavecchia per le

opere di sistemazione di quel porto.

VITTORIO EMANUELE III
PER 98AEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIO. D

RE D'ITALIA

Ritenitta Popportunità di procedere ulPesecuzione'dei In-
yori del portó di Civitavecahia, Inediante concessiolie di un
mutuo della Cassa depositi e prestiti, dato che non esiste
sut11ciente disponibilità sul fondo consolidato per opere pub-
bliche;
Udito il ConsigÏio dei lilinistri;
Sulla proposta del Nos rg Ministro Segretario di Stato

per le finanse; di concerto con quello per i lavori pubblici e
con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato 'è decretiamo:

art. 1.

La Caesa depositi e prestiti è autorazzata a concoucre un
mutuo di 28 Inilioni,,in favore del comune di CivÌtavecchin,
per le opere di sistemazione di quel porto, le quali saranno
progettate ed eseguite a cura del Ministero dei lavor1 pub-
blici.
Il mutuo sarà somministrato in base agli stati di avan-

zamento .dei Livori, durante il periodo dei lavori medesitai,
previstorin 7 anni, su domanda del Comune e su autorizza-
zione del Ministero dei lavori pubblici, e verra estinto in 30
anni con anqualita comprensive de1Pammortamento e 'del-
Pinteresse 4.50 %.
Il pagamento delle annualità pósticipate di rimborso del

mutuo, e dei relativi interessi, decorrerà dalPesercizio 1925-
1926 e wrà fatto alla Cassa depositi e prestiti entro il 25 giu.
gno di ciascun alma dal Ministero delle finanze, concorrendo
in tale pagamento per 11 anni, a partire dall'esercizio 1925-
1û26 e fino alla doncorrenza di lire nanne 480,000 il Ministero
dei lavori pubblici, salvo a determinare un ulteriore even-
taale contributo per gli esereisi successivi al 1925-20, nel
caso in cui il gettito della tassa, di cui all'art. 2, non Tag•
giunga Pammontare delle annualità di rimborso capitale e
interessi al Tesoro.
Sulle somministrazioni, che precederanno Pinizio del pe-

riodo di aanmortamento, la Cassa tratterrà gli interessi opet-
tantile.
Salvo quanto è disposto dal presente decreto, restano in

vigore per Popergzione ansidetta, le disposizioni che rego·
lano i mutui della Cassa depositi e prestiti.

Art. 2.

A decorrere dal 1• settembre 1925, e per la durata di anni
40, è imposta nel porto di Civitavecchia una tassa di lire
0.90 per ogni tonnellata metrica di merci imbarcate o sbar-
cate, ridotta a L. 0A0 per la sabbia, ghiaia e materiali da
costruzioni murarie, fosfati e nitrati, eselnso il nitrato di
soda.
La tassa suddetta sarà accertata e riscossa a cura della

dogana di Civitavecchia.
L'eventuale eccedenza delle somtue riscosse dal 1° set-

teinbre 1925, in confronto alla quota.anhuale necessaria per

Tammortamento del mutuo e dei relativi interessi, sarà aes

catitonata o conservata per l'esecuzione di nuovi lavori nel

porto.

Wrt. 3.

.Per le opere di sisteluazione del porto, il cöntributo delle
Provincie e dei Comuni, dovuto a termini di legge, sarà li-
.guidato alla fine di ogni esercizlo finanziario e riscosso in'
controfito degli Enti debitori, con ratenzione quinquennale,

Art. 4.

Il Governo del Re è autorismato a stipulare apposita con-
venzione con il comune di Civiinvecelain, ed a stabillrú tutte
le norme e modalità di esecuzione del presente decreto.

'Art. 5.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel
bilancio della spese del Ministero delle finanze e in quello'
dell'éntrata, le opportune modificationi per Pesecusióne del
presente decreto.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della pud pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del elgiBo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1925.

VF1'TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI-- DE' STEFANI -, GIUMATI a ÛlANO.

Visto, il GuaTdasigitti: RDOCD.
Itegistrato alla Corte det tantL, con riserva, addì 18 agosto 1925.
Atti der Governo, registro 239. /oglio 1W. - Crasatt.

Numero di pubblicazione 1662.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1985, n. '1380.
Aumento della paga e del soprassoldo giornaliero coloniale

alle camicie nere delle Legloni IAbiche permanenti durante il

primo biennio di ferma.

VITTORIO EMANUELE III
PIDR GRAEIA DI DIO E PER VOLO3TTÀ DELTA STAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto n. 1100 in <lata 1' maggio 1924,
che stabilisce il trattamento del personale della M. V. S. N.
facente parte delle Legioni Libiche dislocate in Libia;
Considerata l'opportunità di migliorare Passegno giorna-

liero delle camicie nere delle legioni permanenti di M. V.
S. N. nelle stesse condizioni di servizio del soldato volon-
tario dei Regi corpi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lle colonie di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, coi Ministri per Pinterno, per la guerra e per le
finanze :

Abbinino decretato e decattiatuo:
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Art. 1.

Dal 16 giugno 1925, alle camicie nere che prestano servihio
in Libia con le legioni permanenti di M. V. S. Ñ. ò dovuta,
durante il-1° biennio di ferma iniziale, la paga giornaliera.
di L. 1.75 e il soprasso'Ido giornaliero coloniale di L. 3.50,
abbiano,o non prestato servizio militare precedentemente al
loro incorþoramento nelle legioni stesse permanenti. L'arti-
colo 10 del R. decreto 1° maggio 1924, n. 1166, s'intende mo-
díflento in reinzione a quanto soprn. •

Art. 2.

Alle ,maggiori spese derivanti dal miglioramento dell'as-

sägno complessivo giornaliera di cui al precedente articolo
sarà provvedùto con gli ordinari mezzi di bihincío, compen-
adado adeguntumente, se necessario, con vacanze nel numero
dei gradunti e militi delle Legioni Líblehe permanenti.

Art. 3.

'Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per la
sun conversione in legge.

,iOrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dí
osservarlo e di farlo osservare.

Dat.ö a San Rossore, addi 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- DI SCALEA - FEDElt20NI - ŸOLPI,

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Iregistrato alla corte del conti, con riserva, adda 18 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 239, foglio 107. - CASATr.

,i,

11 mutro verrà erogato in 5 anni e in base allo stato di
avanzamento dei lávori previsto in tale periodo di tempo,
previo nulla osta del Ministero dei lavori pubblicí e verrà
estinto in 30 anni con annualítà comprensive dell'ammor-
tamento e dell interesse al saggio ordinario del 5.50 g.

Art. 2.

Per la durata di 30 anni, a partire dal 1° luglio 1925, è
imposta nel porto di Ravenna una tassa di L. 0.00 per ogni
tonnellata metrica di merci imbarcate o sbarcate.
Tale tassa sarà accertata e riscossa a cura della dogana

di Ravenna.

Art. 3.

Per le opere di sistemazione del porto, 11 contributo delle
Provincie e dei Comuni, dovuto a termini di legge, sark liqui-
dato alla fine di ogni esercizio finanziario e riscosso dalla
provincia di Ravenna in confronto degli Enti debitori nei
dieci successivi a quelli della erogazione.

Art. 4.

La Provincia suddetta sarà rimborsata del Ministero dei
lavori pubblici fino alla concorrenza di L. 600,000 annue e

per 11 anni a partire dall'esercizio finanziario 1925-1926,
salvo ulteriori eventuali contributi negli esercizi successivi.
Saa ínoltre rimborsata dal Tesoro ðello Stato per la parte
eccedente detto contributo e gli altri contributi liquidati a
carico della Provincia e dei .Comuni nei limiti del provento
della tassa stabilita nel precedente art. 2, le eni eventuali ec-
cedenze annuali, in confronto ai pagamenti per Vammorta-
mento del mutuo, saranno necantonate e devolute alle suc-

cessive annualità di rimborso.

Art. 5.

Numero di pubblicazione 1663.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1925, n. 1391.

,

Concessione di un mutuo alla provincia di Ravenna per opere
nel porto canale Corsini.

VITTORIO EMANUELE III
PEP. GRAZIA DI DIO E PEP. VOLONTÂ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta Popportunità di provvedere all'eseduzione.dei la-
vori del porto canale Corsini di Ravenna, mediante conces-

sione'di un mutuo da parte della Cassa depositi e prcutiti;
'Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Nostro M nistro Segret io di Stato

por le finanze, di concerto col Ministro poi i lavori pubblici
e con quello per le comunicazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

I Ministri per le finanze o per i lavori pubblici sono au-
torizzati a stipulare apposita convenzione con l'Ammini-
strazione provincíale di Ravenna e a stabilíre tutte le norme

e modalità di esecuzione del presente decreto.
Il Ministro per le finanze ò autorizzato a introdurre nel

bilancio del Ministero delle finanze le opportune modifica-
zioni per la esecuzione del presente decreto.

Art. G.

Il presente decreto entrerà in vigore il gi.ornö della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniarno che il presente decreto, miinito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ML
Dato a San/Rossore, addì 8 inglio 1925.

/ Lo .Onasa dephsiti o prestiti è autõtizzata a concedere, VITTORIO EMANUELIL

nel modi'e con le garanzie di cui at testo uliico di legge 2 gen
imio 1913, n. 453, un mutuo di L. 20,000 000 alla provincia di

MUSSOLINI - DE' STEFANI - ÛItin1ATI - ÛfANO.

Ravenna per le opere di siãtemazione del' porto -canale Oor
mini, le quali saranno eseguite a cura del.Minidero del lavori ,.,, torrLas i u:d i ali, con riserva, addi 18 afasta 39216

pubblici. Atti dei coverno, registro 239, togno 109. - casATL
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Nuniorp di' pubblicaziono 1664. .

REGIO, DECRETO -10 'luglio 1923,. n. 1303.
Ordinamento monetarlo dell'Oltregiuba.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIOElPER VOLONTÀ DELLL.NAZIO.NB

'RE D'ITALIA

Visto il Nostro decroto-legge 15 agosto 1911, n. 1517, col
quale è stata data piena ed intera, escenzione alla Conven-
zione stipulata _a Londra il 15 Inglio 1924 fra l'Jtalin e la

Gra;i livettagna per la cessione dell'Oltregiuba du, ¡inrte
della seconda alla prima.;
Visto il Nostro decreto-legge 11 gingno 1925, n. 1114, don
il quale viene provveduto all'ordinamento dell'Oltreginba;
Señtito il Consiglio superiore coloniale;
Selitito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di, Stato

per le colópie di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La lira italiana con i suoi multipli e sottomultipli è la sola
avente corso legale nel territorio dell'Oltreginba.

Art. 2.

La moneta inglese attualmente in corso nella provincia del
Giubaland avrà potere legale liberatorio aper i pagamenti di
somme dovute alPErario e sarà come tale accettata.lielle
casse del Commissarinto generale dell'Oltreginba fino al 1°

inglio 1927.
Tale accettazione avrà luogo ad un cambio che sarà fis.

sato dalPAlto Commissario con suoi decreti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del higillo- dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di far16 osservare.

Dato a San Rossore, addi 10 luglid 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA DI ScALBA - Votrx.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
1tegistrato alla Corte del conti, addi 19 agnato 1925.
Atti del Governo, registro 229, foglio 111. - CASATI.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

All'art. 3 del R. decreto 21 ottobre 1901, modillento coi
decreti Luogotenenziali e Reali suddetti, è postituito il se-
gnente:

« Art. 3. - La Commissione si compone di un presidente
e di due membri, tutti nominati dal Ministro per l'interno.
Ne fanno parte anche sei delegati tecnici, da designarsi, uno
per ciascuno, dai Ministri per le finanze, per la marina, per
l'economia nazionale e per le coinunicázioni e due dal Mi-
nistero de.lla guerra, nonchò il direttore capo della Divisione
polizia presso il Ministero dell'interno.

« Uno dei due delegati tecnici da designarsi dal Ministero
della guerra sarà un ufficiale superiore del Servizio chimico
militare, mentre quelli che saranno designati dai Ministeri
dell'eronomia nazionale e delle comunicazioni. npparterranno
rispettivamente al personale tecnico superiore del Reale corpo
delle miniere ed alla Direzione generale delle ferrovië dello
Stato.
« Un funzionario di pubblica sicurezza'addetto alla, Dire-

zione generale della pubblica sicurezza adempirà alle fun-

zioni di segretario della Commissione predetta ».

'Art. 2.

I membri della Commissione predetta norginati cún decretä
del Nostro Ministro proponente in data 7 gennaio 1925,. per
il triennio 1925-1927, si intendono decaduti dalla carica e

sarà provveduto con altro decreto dello stesso Nostro Mini-
strok alle nuove nomine per lo stesso triennio 1925-1927.

Il presente decreto avrà effetto a decorrere dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicaziòne nella Gazzetta Uf-
ßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ósservare.

Dato a San Rossöre, addì 23 lugliõ 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FED1mZONI.

Visto, il Gttardasigilli: ROCCo.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 116. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1665.

REGIO DEORETO 23 luglio 1925, n. 1308.
Modißcazione nella composizione della Commissione consul.

tiva per le sostanze esplosive.

Numero di pubblicazione 1866.

REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1399.
Ordinamento doganale dell'Oltregiuba.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONm RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1901 che istituisce la Com-
missione consultiva per le sostanze esplosive ;
Visti i decréti Luogotenenziali in data 31 dicembre 1915,

n. 1870; 21 aprile 1916. n. 493, e 12'febbraio 1919, n. 229,
nonchè il R. decreto del 24 marzo 1921, n. 583, col quali
venne modificata la composizione della Commissione consul
tiva suddetta;

Visto il Nostro decreto-legge 15 agosto 1924, n. 1547, col
quale è stata data piena ed iiitera esecuzione alla Conven-
zione di Londra del 15 luglio 1924 fra la Gran Brettagna
e l'Italia per la cessione da parte della prima alla'seconda
dell'Oltreginha ;

Visto il Nostro deereto-legge 11 giugno 1925, n. 1114, che
tietermina l'ordinamento organico delil'Oltreginba;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretprio di Stato

per le colonie di intesa con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo wtico.

E' esteso al Commissarinto generale dell'Oltreginha l'or-

dinamento doganale della Somalia Italiana approvato con

Nostro decreto 22 agosto 1911, n. 1030, con le seguenti va,
rianti:

1° Dove nel citato ordinamento è detto « Colonia » deve

intendersi « Commissariato generalle dell'Oltregiuba » e do-

ve þ detto « Governatore » deve intendersi « Alto Commis-
sano ».

2° Al primo comma dell'art. 1 è sostituito il seguente :

« La linea doganale per l'Oltregiuba è segnata dalla linea
di confine del detto territorio quale è stabilita dalPart. 1

della Convenzione italo-britannica del 15 luglio 1921 ap-

provata con R. decreto-legge 15 agosto 1921, n. 1547.
i« L'Oltregiuba e la Somalia costituiscono rispetto alla

finea doganale un unico territorio ».
3° Al primo comma dell'art. 53 è sostituito il seguente:

« Per i bastimenti che arrivassero dal mare e che per giun-
gere a destinazione percorressero il fiume Giuba, le opern-
zioni doganali si compiranno presso la dogana esistente alla
foce del Giuba.
« Questa dogana terrà distinti i diritti riscossi per te

inerci dirette nella Somalia e ad essa spettanti da quelli
riscossi per le merci dirette nell'Oltregiuba ».

4° L'ultimo capovei-so dell'art. 79 è sostituito dal se-

guente: --

« L'Alto Commissario designerà le vie da seguirsi dalle
merci all'importazione e all'esportazione e stabilirà quelle
non permesse verso i territori contigui al di là dei capi della
lines doganale foce del Giuba, Ras Chiambone, confluenza
dei fiumi Dana e Ganalle (Dolo) ».

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficåale defle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - P. ÍsANZA ÛI ScALEA

- VOLPI.

Ritenuto elle, a termini delPart. 2 del Regio decreto sopra-
citato, occorre stabilire le norme Recondo eni dovrà effettuar.
si il passaggio nei ruoli dell'Amministrazione dei lavori pub-
blici del personalle in sarvizio dell'ufficio tecnico predetto;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305; 30 <licem-

bre 1923, n. 3084, e 8 maggio 1921, n. SA:l;
Sulla proposta dei Nostri Ministri- Segretari di Stato pei

lavori pubblici e per l'istruzione 61 concerto con quello per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1924 gli impiegati di ruolo in ser-
vizio dell'ufficio tecnico per la Regia nuiversità di Romai

passeranno a far parte dei ruoli del Real corpo del Genio ci-
vile nel gruppo e nel grado corrispondenti alla posizione di
inquadramento attribuita a ciascuno <i'i essi al 30 giugno 10g4,
a norma dei Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 di-
cembre 1923, n. 3084, e successive modificazioni. I detti im-

piegati saranno collocati, nell'ordine di anzianitA nl posto
che loro spetta secondo la data di nomina al grado ricoperto
al 30 giugno 1924.
L'iscrizione nei ruoli del gruppo A non potrà comunque

essere concessa se non a coloro che siano provvisti del titolo
di studio richiesto dagli ordinamenti del Genio civile.
I funzionari che allorchè prestavano servizio presso l'uffi-

cio tecnico per la Regia università di Roma appartenevano
ai ruoli del gruppo A, potranno, se sprovvisti del titolo di
studio come sopra richiesto, essere inquadrati nei ruoli del

gruppo B al grado corrispondente a quello a eni appartene-
Vano al 30 giugno 1924.

Art. 2.

Agli effetti della classificazione nei quadri degli stipendi
il servizio prestato dal personale di eni sopra nell'Ammini-
strazione dell'istruzione è considerato come prestato nell'km-
ministrazione dei lavori pubblici.

Art. 3.

I posti che, in dipendenza del passaggio di cui al prece-
dente art. 1, verranno per ciascun grado occupati nei ruoli
del personale del Genio civile, saranno, ove occorra, conside-
rati in soprannumero, salvo rinssorbimento in ocensione di

future vacanze.

'Art. 4.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 239, foglio 117. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1667.

REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n. 1403.

Passaggio nel ruoli dell'Amministrazione del lavori pubblici
del personale in servizio presso l'ufficio tecnico della Regla uni.
Versità di Roma.

Con decreto del Ministro per le finanze sxrà provveduto
ad apportare nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici ed
in quello dell'istruzione, le variazioni necessarie per l'attua-
zione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti d'el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a Roma, addì 16 lugalio 1925.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA
Gron1ATI - FEDELE- ŸOLPI.

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, nl. 3124, con cui ò
Visto, il Guardasigilli: Rocco,

stata disposta la soppressione dell'nilleio tecnico della Regin Registrato alta corte dei conti, addi 19 agosto 1925.

università di Roma, a far data dal 1° luglio 1024; itu del Governo, registro 239, foglio 1:1. - CAsATI.
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Numero di pubblicazione 1668.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 luglio 1925, n. 1404.

Aggiunta all'art. 3 del R. decreto 5 aprile 1925, n. 441, sul
nuovi organici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZTA DI DIO E PER TOLONTÀ DELT.A NA7JONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 441, sui nuovi
ruoli organici delPAmministrazione della pubblien sicurezza;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet gli affari delPinterno, di concerto col Ministro Seereta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ferme rentando le disposizioni dell'art. 3 del R. decreto r>

aprile 1925. n. 441, entro il primo biennio dall'entrata in sik
gore del decreto atesso, i conimissari capi di pubblien sieu-

rezza possono essere chiampti a disimpegnare le funzioni di

vice qtiestore, anche se non abbiano compiuto i,dne anni di
grado.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° aprile 1925 e sara

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale d'elle leggi o deí

decreti del Regno d'Itdlin, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, .addl 16 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI - FEDERZONI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0fstrato alla Cotte dei conti, con r¿serva, addi 10 aqasio 1925.
Atti det Governo, registro 239, foglio 122. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1669.

REGIO DECRETO-LEGGE. 25 luglio 1025, n. 1400.
Modificazioni ai Regl decreti 23 aprile 1925, n. 520 e 14 gin,

gno 1925, n.,884, relativi alla costituzione delle aziende auto-
nome per le poste ed i telegrafi e per i telefon1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-leggè 23 aprile 1925, n. 520 ;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884;
Sentito il Consiglio di amminístrazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto enn gnello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il secondo comma dell'art. 24 del R. Meerein legge 5 aprile
1925, n. 520, è sostituito dal segnente:

à Con decreto del Ministro per le fitianze, di concerto con
quello þer le comunicazioni, saranno istituiti capitoli a -

giunti al bilancio del Ministero delle comunicazioni, per i
fondi dell'Amministrazione postale,telegrafica e telefonica
rimasti disponibili al 30 giugno 1925. Tali fondi saranno gel
stiti dalla Direzione generale delle poste e

.
dei telegrafi se-

guendo le norme della contabilità generale dello Stato, con
le modificazioni di cui agli articoli 2, 3, 7, 8 e 18 del R. de-
creto-legge 23 aprile 1925, n. 52û; ed i pagamenti relativi
saranno eseguiti dalle tesorerie provinciali, su mandati e

ruoli emessi dalla Ragioneria centrnle delle poste e deí te.

legrafi ».
Art. 3.

AlPart. 16 del medesimo R. decretodegge 23 a.prile 1925,
n. 520, ò agginnto il seguente comma:
« Il riscontro su tutti gli atti amministrativi dell'Ammi-

nistrazione postale telegrafica e telefonica, riferibili a:1 pe-
,riodo anteriore al P luglio 1923, sarà esercitato dalla Corte
dei conti in sede preventiva, nei modi consueti, anche se la
d'nta del provvedimento sia posteriore al 30 giugno 1925».

Art. 3.

E' abrogato il 2" comma dell'art. 27 del R. decreto-legge-
14 giugno 1923, n. 884.

Questo decreio an Irà in vigore il giorno stesso della sua
data e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
,in legge.
Ordiniamo che il prfwente decreto, munito del sigillo deHá

Stato, sia inserto nella raccolta uffietale delle leggi e del

decreti del Ilegno d'Italia, mandand'o a chinuque apetti dL
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ŸØLPI.

Visto, il Guardaríûllli: Rocco.
Iregistrato pila corte dei conu, con riserva, addi 19 agosto 1925. -

Atti del Governo, registro 23
, fogito 124. - AstTr.

Numero di pubblicazione 1670.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 luglio 1925, n. 1407.

Applicazione delle tasse per imbarco e sbarco del pas.
.seggert

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 30 gennaio 1924, n. 239, concer-
nente provvediment¡ sari per il porto di Napoli;
Visto il successivo R. decreto-legge a aprile 1924, col

quale venne rinviata a l 1" luglio 1924 l'applicazione delle
tasse portuali a Napoh;
Visto il R. <leereto legge 23 maggio 1924, n. 944, che in-

viava al I gennaio 1923 l'applicazione delle suddette tasse;
Visto il it. decreto legge 28 dicembre 1û24. n. 2101, con-

eernente le tasse portuali a Genova, Napoli, Venezia e Li-
vorno ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo derrfdato e decretiamo'
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rA.rt. 1.

L'ultimo comvia delPart. 2 del R. decretolegge 28 di-

cembre 1931, n. 211)1, è sostituito dal geguente:
« 1 passeggeri che abbiano preso imffarco o debbano sbar-

care in altro porto nazionale o delle Colonie italialle sono

cuenti dal pagâmento della tassa suddetta ».

rArt. 2.

L'applicazione delle tasse per i passeggeri imbarcati e

sbarcati previste dall art. 2 del It. decreto legge 28 dioeinbre
192-l, u. 2101, con le modificanioni di cui alPart. 1 del pre-
sente decreto avrà effetto, per il porto di Napoli, dal 1° gen-
naio 1920, anzichè dal 1° gennaio 1tf25. I

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per fa
conversione in legge.

Ordiniamo che H presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deercii del Regno d'Italia, mandand'o a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 12 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -• CIANO - ŸULPI,

Visio, il Guardasigilli: Rocco.
neuistrato alla corte dei conu, con riserva, addi 19 agosto 1925.

Atti Jcl Governo, registic 239, foglio 125. - CASATI. •

Numero di pubblicazione 1671.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1408.

Attribuzioni che possono essere delegate dal 311aistro « ad
interim » per la guerra al Sottosegretario di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist o il R. decreto-legge 4 maggio 1920, n. 553;
Udito il Consiglio dei Ministri;
En11atproposta del Presidente del Cousiglio dei hiinistri,

Ministro Segretario di Stato ad interim per gli allari delhe

guerra;
Abbhuno decretato e decretiamo:

Qrdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dèi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San ßossore, addl 26 luglio 1935.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSQLIXia
Visto, il Guardasigilli:

,

Ilocco.
Registrato alla Gorte de; coltli, con riscrŠu, adda 10 anosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 124. ~ CAS.4TI.

Numero di pubblicazione 1672.

REGIO DECRETO 26 luglio 1925, n. 1394.

Dipendenza e ripartizione in utlici dello Stato Alaggiore del
Itegio esercito.

N. 1894. R. decreto þ6 luglie 1925, con il quale, su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro ad
interim per la guerra, sono stabilite la dipendenza e la

ripartizione in uffici dello Stato Maggiore del Regio eser-

cito, nonchè le attribur,ioni particolari degli uilici stessi.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 afosto 1925.

Numero di pubblicazione 1673.

ItEGIO DEORETO s luglio 1925, n. 1392.

Erezione in Ente morale della Colonia agricola per gli orfani
dei contadini morti .in guerra, in Mutigliano.

N. 1392. R. decreto S luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, la Colonia agri-
cola per gli orfalii dei contadini morti in guerra di Muti-

gliano, in comune di Lucca, viene eretta in Ente morale

ed ò approvato lo statuto organico relativo.

lo, ti Guardasigfilt.: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, add¿ 10 agosto 1925.

IlEGIO DEORETO 23 luglio 1925.

Modificazione al R. decreto 29 novembre 1923 relativo alla
nomina del direttork generale della Camera agrnmaria di Ales•
sma.

Art. 1. VITTORIO EMANUELE III

11 Ministro ad interim per gli affari della guerra ha fa-

coltà di delegare, con suo decreto, al Sqttosegretario di

Stato, tutte o parte dene sue attribuzionil unche se dalle

norme vigenti riservate alla carica del Minist•o per la guerra.
Ha altres1 facoltà di delegare, con suo decreto, il Botto

segretario di Stato ad intervenire-alle sedute del Consiglio
dei Ministri, nonchè a quelle del Senato e della Caniera

dei deputati, allorquando si trattino affari relativi all'Ain
ministrazione della guerra.

Art. 2.

PElt G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7 e 8 della legge 7 aprile 1921, n. 6-17;
Visto il decreto Reale 29 novembre 1923, con il quale 11

rag. Salvatore Tringali, ragiomere capo di Prefettura, fu
noniinato direttore generale della Camera agrumaria di

31essina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Nostro Ministro

Regretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Il R. decreto-legge 4 maggio 1923, n. 553, è abrogalo.
.
Articolo unico.

Il presente decreto entrerà in vigore nel g.,iorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarù pre L'art. 2 del .dvereto Reale 29 novelubre 1923 è modificatë

wentato al Parlamento per essere convertito in -legge. come Engue:
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« Al rug. -Salvatore Trifigali sarà corrisposto Pannuo as-

segno di L. 20,000 ,al lordo.
« A carico del bilancio della Camera agrumaria gi verà

soltanto la differenza fra il suddetto assegno, e lo stipendio
e le indenuità aventi carattere fisso (caro-viveri e di servizio
attivo) perceliiti dal rag. Tringuli a carico del bilancio dello
Stato, al 20 novembre 1923.
« Gli eventuali aumenti del predetto stipendio e indennità

a carico del bilancio dello Stato i quali dalla data suddetta
fossero per spettare al rug. Tringali, resteranno acquisiti a
di lui favore, in aggiunta dell'annuo assegno di L. 26,000
di sopra stabilito ».

- Art. 3.

I rivenditori secondari dei valori bollati a condizione che
ne facciano richiesta entro il 31 ottobre 1925.sono ammepsi ,
ad ottenere il cambio con altri valori di equivalente importo,
delle marche da bollo doppic per tassa sugli scambi com-
merciali di iluporto superiore a lire una di ctri siano in pos-
sesso, sempre che la quantità di cui si chiede il cambio sia
contenuta nel liiniti dei fatti prelevamenti.
Le richieste di cainbio devono essere presentate agli uffici

del demanio e delle tasse presso i quali le marche stesse fu-
rono prelevate.

Il Ministro proponefite ò inéaricato della esecuzione del Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

presente decreto che sarà pubblicato nella Gaecetta Ufßciale pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.
del Itegno. -

Itoma, addì 19 agosto 1925.

Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925. Il Ministro: Votrx.

VITTORIO EMANUELE• DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1924.

Riduzioni di tariffa a favore dell'industria vinicola.
BELLUEZO - VOIÆI. ---

IL MINISTIIO PER LE OOMUNICAZIONI ,

DI CONCERTO CON

DECRETO AIINISTERIALE 19 agosto 1925. IL MINISTRO PER LE FINANZE
Concenti•amento della vendita di marche scambi presso glinHici del demanio e delle tasse. Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2011;

TJdito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie deUo

Stat'o;
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Decreta:
Visto l'art. 50 della legge della tassa sugli scambi 30 di-

cembre 1923, n. 3273; *

Ritenuta la necessità in seguito alla scoperta di marche
da bollo doppie per la .tassa sugli scambi commerciali, ri-
conosciute false, di limitare, soltanto ad alcuni uffici la ven-
dita al pubblico di tuli valori per poter operare gli indispen-
sabili riscontri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrare dal 20 agosto 1925 e fino a nuove disposizioni,
la vendita al pubblico di marche da bollo doppie per tassa
sugli scambi commerciali dei tagli di importo superiore a
lire una è riservata agli uffici del demanio e delle tasse,
esclusi i rivenditori secondari di valori bollati.
E' fatta eccezione per le rivendite di Stato di generi di

privativa.
Nei luoghi ove non abbiano sede gli uflici del demanio e

delle taase la vendita al pubblico delle marche da bollo dop-
pie per tassa sugli scambi ò aindata agli ufnei postali.

Art. 2.

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1924 al 30 giugno 1925, sono accordate le

seguenti riduzioni sulle tasse di porto normali previste dalle
tariffe interne ed internazionali relativamente ai percorsi
sulle Ferrovie dello Stato :

a) 30 per cento a favore dei trasporti a carro di vini é
mosti nazionali in partenza da qualsiasi stazione del Regno;

b) 50 per cento a favore dei trasporti a carro di vini e
mosti nazionali in partenza da stazioni della Sicilia, della
Calabria, della Basilicata, delle Puglie e della Campania,
percorrenti almeno 850 chilometri o paganti per tanti. Sono
esclusi dalla riduzione del 50 per cento i trasporti in destina-
zione di stazioni delle regioni suindicate; a questi trasporti,
c'ome pure a quelli nort percorrenti almeno 850 chilometri o
non paganti per tanti, si applica la riduzione del 30 per
cento di cui sub a);

c) 30 per cento a fdvore dei trasporti a carro, o come

tali considerati dalPAniministrazione ferroviaria, di reci-
pienti vuoti di ritorno (esclusi i carri serbatoi) che abbiano
servito per il trasporto di vilii e mosti nazionali.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Per gli acquisti delle marche anzidette deve essere pre-
sentata agli ufBei del demanio e delle tasse una richiesta in
doppio esemplare, di cui uno verrà trattenuto dalPufficio,
Paltro verrà restituito all'acquirente previa apposizione del
bollo a calendario.
In via transitoria i rivenditori secondari potranno ven-

dere al pubblico fino a tutto il 20 settembre 1925, le marche
da bollo doppie per la tassa sugli scambi commerciali anche
d'importo superiore a lire una acquistate preso gli uínci del
registro anteriormente al 20 agosto 1923.

Roma, addi 22 settembre 1924.

Il Ministro por lo comunicazioni:

CuNo.

Il .llinistro µer le finan:c:

TOMMASI CAMILLO, gerente

Roma - Stabitimento Polfgrafico dello stato.


